
c questo ha 3 0 0  ducati l’ an no; g li altri da ducati 120  in g iù . 
O gni galea è di ven tisei b a n c h i, dei quali vogano solo ven ­
tiquattro ; e ha ognuna cento sessantaquattro galeotti ; vi sono 
quattordici officiali ; dodici m a r in a r i, sed ici com pagni e due 
m ozzi. In arsenale ora si ritrovano tredici g a le e , che si po- 
triano varar d i breve. D i legnam e e altre cose ne sono p och e , 
ma sem pre di queste si potria aver copia dalla Calabria per 

cinquanta e p iù  galee ancora. V i è difficoltà in  ciurm arle ; 
g li schiavi e  condannati sono per la metà , nel resto si sup­
plisce con buone v o g lie , che servono dalla metà d ’ aprile fino 
alla m età di novem bre per due scudi il  m ese con il v it to , 
com e hanno i m arinari.

Q uando g li Spagnuoli vogliono g a le o t t i, costum ano tener 
al m olo una bandiera reale e una tavola , ove si danno d iec i 
ducati a ch i li v u o le , con obbligo che 1’ uno g iu och i a’ dadi 
con l’ altro il  denaro del re ; quello che perde resta con i ferri 
ai p ie d i , c  I’ altro restitu isce il danaro del r e , e  si parte col 
guadagnato (1). P er supplir al m olto bisogno d i c iu r m e , la 
V icaria è facilissim a a condannar in  galea , e  cosi per cosa 
m in im a , anco di due d u ca ti, com e per caso im p ortan te , 
e  così un m eccanico com e altro d i onesta cond izione, perchè 
è cosa certa che a ltrim enti non si potriano ciurm ar più di trenta  
galee. Il re paga soldo a sedici galee genovesi a 7 8 0 0  ducati 
l’ u n a , con dar però gratis alcune tratte di grani. P o tr ia , 
con s fo r z o , m etterne insiem e c e n to , c ioè venti d i S p a g n a , 
trenta di N a p o li , qu ind ici di S ic i l ia , sedici di Genova , tutte 
p a g a te , e  poi sei della repubblica di Genova , quelle  del Papa , 
del duca di F io r e n z a , del duca di Savoia e  della  relig ione di 
M a lta , le  quali sariano ottim am ente fornite. I N apoletani non 
hanno n a v i , ma si servono di qu ind ici o venti di R agusei. 
N el divider la preda si tiene quest’ ord in e: se il vascello è  di 
tre gabbie , è tutto del re ; se non è  tale , si stim a  il  vascello e 
tutto il carico ; se è  presente il generalissim o o suo luogote­
nente , si cava la decim a per suo conto ; se sono lo n ta n i, se g li 
fa un presente detto la g io ia ,  secondo la qualità  del b ottin o;

(1) La stessa cosa abbiamo dal Ragazzoni nella sua R elazione di S ic ilia , Se­
rie I I . T. V , p' m .
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